
Atti Parlamentari — 12303 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV • 1» SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 6 FEBBRAIO 1 8 8 5 

chiesta del direttore del Monte delle pensioni, e 
dove qui non fosse stato collocato, sarebbe stato 
necessario portare per questo solo oggetto una 
legge speciale. E la cosa fu domandata perchè 
dove non si fosse legislativamente pareggiata 
l'amministrazione del Monte a qualunque altra 
governativa, questa sarebbe stata soggetta a tutte 
le leggi fiscali che gravitano sulle amministrazioni 
private. 

Da ciò l'onorevole deputato comprende, che io 
non introdurrò nel regolamento per la legge che si 
discute, una materia diversa come questa che ri-
guarda il Monte delle pensioni. 

Ebbi occasione di dichiarare una volta, e ripeto 
ora, che il direttore del Monte delle pensioni (con 
sapiente zelo inteso alla maggiore prosperità di 
una istituzione che è la speranza dei nostri vec-
chi educatori), ha creduto che occorresse ancora 
qualche anno di esperienza e di osservazioni per 
potere autorevolmente riconoscere se mai neces-
sarii fossero alla legge emendamenti e ritocchi, e 
come lo studio di tale argomento è affidato egre-
giamente a quest'uomo, qualunque sia per sedere 
a questo banco ne avrà opportuni consigli a l lo r -
quando convenisse riportare questo argomento 
allo studio di quest'Assemblea. 

Presidente. Dunque metto a partito l'articolo 9. 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(.E approvato.) 
u Art. 10. Sono abrogate tutte le disposizioni 

contrarie. 
" Il Governo del Re è autorizzato a coordi-

nare e pubblicare in unico testo le disposizioni di 
questa legge con quelle che restano conservate 
della legge 9 luglio 1876, n. 3250. 

u Con apposito regolamento sarà provveduto 
alla esecuzione della presente legge. „ 

Ungaro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ungaro. Io mi permetterei di fare una racco-

mandazione all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione che credo sia assai più importante di 
tutte le altre che gli furono fatte, ed è che egli 
presenti, appena che sarà approvato dalla Camera, 
il disegno di legge, alla firma del Re, senza aspet-
tare la prossima domenica, giorno in cui i ministri 
sono soliti presentare i decreti alla firma del Re. 
E dico ciò poiché questi 40 mila maestri verreb-
bero così a godere un mese prima dei vantaggi che 
loro accorda il disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalli. 

Cavalli. Io vorrei fare una preghiera ed un'os-
servazione all'Onorevole ministro; io lo pregherei, 
cioè, che fosse sollecitata, il più che sia possibile, 
la pubblicazione del regolamento. L'osservazione 
poi che voglio fare all'onorevole ministro riguarda 
l'apertura delle scuole che egli mi dice cominciano 
il 15 settembre e non il 15 ottobre. 

Io sono stato forse tratto in inganno da una di-
chiarazione che cioè, tanto l'onorevole ministro, 
quanto l'onorevole Martini aveano assunto quasi 
un obbligo, quàndò si trattò' qui di una peti-
zione, mi pare, della provincia di Urbino e di altri 
comuni... ' 

Presidente. Onorevole Cavalli, questo non ha che 
fare coll'articolo 10. 

Cavalli. Permetta, onorevole presidente,ho colto 
appunto quest'occasione per raccomandare all'ono-
revole ministro che venga, il più presto possibile, 
mantenuto 1' impegno preso davanti alla Camera. 

Presidente. Onorevole relatore, vuol parlare? 
Merzario, relatore. Io devo riferire sopra una 

petizione, ma mi riservo di farlo dopo la vota-
zione di quest'ultimo articolo. 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 10 teste 
letto. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato.) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Merzario, relatore. Alla Camera è pervenuta, ed 

è stata trasmessa alla Commissione una peti-
zione dell'Associazione degli insegnanti elementari 
della provincia di Cuneo; mi corre perciò l'obbligo 
di riferire su di essa. La petizione che ho esami-
nata, si riferisce più che altro all'aumento degli 
stipendi e al miglioramento materiale degli inse-
gnanti. Perciò la vostra Commissione, deside-
rando che questa petizione rimanga viva, e non 
si spenga con questo disegno di legge, a cui è 
in gran parte estranea, propone che essa venga 
trasmessa alla Commissione che sarà nominata per 
l'esame del disegno di legge relativo all'accresci-
mento degli stipendi dei maestri elementari, che 
dianzi l'onorevole Coppino, con nostra sodisfa-
zione e certamente con maggior sodisfazione dei 
maestri, prometteva di voler presentare nella pros-
sima settimana. 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'onore-
vole relatore propone che la petizione presentata 
alla Camera dall'Associazione degli insegnanti ele-
mentari della provincia di Cuneo sia inviata alla 
Commissione, che dovrà riferire sul nuovo dise-
gno di legge pei maestri elementari che presen-
terà alla Camera l'onorevole ministro Coppino. 


